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LA PROMOZIONE DELLA PACE E DELLA COMUNITÀ DEI POPOLI
(dalla Costituzione Pastorale "Gaudium et spes", n. 77-78, 7 dicembre 1965)

Rileggiamo e facciamo nostre le parole e lo spirito del Concilio circa la via da percorrere della Chiesa nel 
mondo e dunque con ogni uomo di buona volontà. Amato da Dio, recita la liturgia.
 
In questi nostri anni, nei quali permangono ancora 
gravissime tra gli uomini le afflizioni e le angustie 
derivanti da guerre ora imperversanti, ora incom-
benti, l'intera società umana è giunta ad un mo-
mento sommamente decisivo nel processo della sua 
maturazione. Mentre a poco a poco l'umanità va 
unificandosi e in ogni luogo diventa ormai più 
consapevole della propria unità, non potrà tuttavia 
portare a compimento l'opera che l'attende, di 
costruire cioè un mondo più umano per tutti gli 
uomini e su tutta la terra, se gli uomini non si volge-
ranno tutti con animo rinnovato alla vera pace. Per questo motivo il messaggio evangelico, in 
armonia con le aspirazioni e gli ideali più elevati del genere umano, risplende in questi nostri 
tempi di rinnovato fulgore quando proclama beati i promotori della pace, «perché saranno 
chiamati figli di Dio» (Mt 5,9).
Illustrando pertanto la vera e nobilissima concezione della pace, il Concilio, condannata 
l'inumanità della guerra, intende rivolgere un ardente appello ai cristiani, affinché con l'aiuto di 
Cristo, autore della pace, collaborino con tutti per stabilire tra gli uomini una pace fondata sulla 
giustizia e sull'amore e per apprestare i mezzi necessari per il suo raggiungimento.
La pace non è la semplice assenza della guerra, né può ridursi unicamente a rendere stabile 
l'equilibrio delle forze avverse; essa non è effetto di una dispotica dominazione, ma viene con 
tutta esattezza definita «a opera della giustizia» (Is 32,17). È il frutto dell'ordine impresso nella 
società umana dal suo divino Fondatore e che deve essere attuato dagli uomini che aspirano 
ardentemente ad una giustizia sempre più perfetta. Infatti il bene comune del genere umano è 
regolato, sì, nella sua sostanza, dalla legge eterna, ma nelle sue esigenze concrete è soggetto a 
continue variazioni lungo il corso del tempo; per questo la pace non è mai qualcosa di raggiunto 
una volta per tutte, ma è un edificio da costruirsi continuamente. Poiché inoltre la volontà uma-
na è labile e ferita per di più dal peccato, l'acquisto della pace esige da ognuno il costante dominio 
delle passioni e la vigilanza della legittima autorità.
Tuttavia questo non basta. Tale pace non si può ottenere sulla terra se non è tutelato il bene delle 
persone e se gli uomini non possono scambiarsi con fiducia e liberamente le ricchezze del loro 
animo e del loro ingegno. La ferma volontà di rispettare gli altri uomini e gli altri popoli e la loro 
dignità, e l'assidua pratica della fratellanza umana sono assolutamente necessarie per la costruzio-
ne della pace. In tal modo la pace è frutto anche dell'amore, il quale va oltre quanto può apportare 
la semplice giustizia.
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

Entriamo in punta di piedi nel nuovo anno 2024 lasciandoci 

alle spalle anni difficili che rendono più cordiale e intenso il 

reciproco augurio di Buon Anno! 

 Lasciamo là la pandemia. Già lo strascico inquisitorio ci 

allibisce. Guerre tra gli uomini (se ne contano 55!) che lambi-

scono la sicurezza di un vivere laborioso ma sereno; il peggiora-

mento delle condizioni climatiche che tra siccità e alluvioni 

distruggono il seminato, le abitazioni riducendo a zero intere 

regioni; il fallimento del sogno che la globalizzazione avrebbe 

ridotto il divario tra paesi ricchi e popolazioni impoverite e invece si sono innalzati muri, 

barriere, un interessato inselvatichirsi dei rapporti protesi verso egemonie perdenti…

 Eppure noi cristiani entriamo nel 2024 con una parola sulle labbra che si fa invoca-

zione e nel cuore si fa speranza fattiva perché parte dalla buona volontà di ciascuno: Pace!

 Pace che non è di una sola giornata ma ha in sé la capacità di diventare metodo che 

previene le inimicizie e non è più solo interruzione tra un conflitto e l'altro che segue. Pace 

che ha bisogno del cammino dei Magi e della loro sapienza nel tener uniti i segni celesti con 

il vivere umano e si mettono in cammino alla ricerca dell'unico che può unire popoli, culture, 

religiosità perché non è venuto per fondare un nuovo potere ma per inaugurare un nuovo 

servizio reciproco.

 Questa pace (l'11 gennaio) noi la invocheremo adoranti nell'appuntamento mensile 

che ci siamo dati davanti alla Presenza del Signore divenuto Pane, nutrimento, Spirito per 

una umanità riconciliata. Come dice papa Francesco: "Tutti fratelli".

 È confortante per me trovarmi con un gruppo di parrocchiani (sabato 13 alle 17) a 

leggere e comprendere l'esortazione apostolica “Laudato si'”. È il segno che allarga la 

coscienza che ci salveremo soltanto unendo pensiero, volontà, azione e che c'è nell'uomo la 

fede e la speranza che quanto sembra impossibile diventa possibile e che non siamo del tutto 

abbandonati.
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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
Noi dell’Annunziata
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Dal 18 al 25 gennaio ci uniremo nella preghiera 
per l'unità dei cristiani sempre più convinti che 
se l'interpretazione del deposito della Fede ci ha 
divisi, la carità che dalla fede discende è la via per 
ricomporre l'unità del credere come Gesù ha 
chiesto al Padre: che siano una cosa sola, e che 
l'inno sinfonico della Chiesa e delle comunità 
credenti sarà di nuovo intonato e la voce arriverà 
agli uomini per dire che la pace è possibile.
 Tutto è in mano nostra. Anche dunque 
alla nostra comunità nel trasmettere il meglio di 
se stessa, i germogli per la fioritura e i frutti della 
generazione che sale. Per questo il 28, domenica, 
gli operatori pastorali della Iniziazione Cristiana 
tornano al lavoro, all'arte della catechesi.

Guardando al 31 gennaio. Il mese si conclude 
con la memoria di Don Bosco, uno di noi, della 
nostra chiesa che ha trasformato la sua orfanan-
za nel sogno di diventare padre di tutti coloro 
che ai margini di un egoistico vivere sociale 
avrebbero smarrito il senso della vita: buoni 
cristiani e perciò buoni cittadini. 
 Meglio dunque guardare al tanto positi-
vo che ci attende che vivere nella paura che il 
passato non passi. Maria, la donna di una nuova 
umanità, ci tiene per mano. Procediamo in Pace.
        
          Don Ezio
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Maria Santissima Madre di Dio     Giornata mondiale della Pace
Ore 11 e ore 18 Ss. Messe

Ss. Basilio e Gregorio
Ogni giorno feriale alle ore 17,30 S. Rosario e a seguire alle ore 18 S. Messa

 

 

Ore 18 S. Messa prefestiva dell'Epifania

Epifania del Signore   Ore 11 Nella Messa raccolta dell'olio per la Caritas e al termine processione al Presepe meccanico
Ore 18 S. Messa prefestiva del Battesimo di Gesù

Battesimo del Signore, anno B 
Ore 11 e ore 18 Ss. Messe

 

Ore 9 Volontariato vincenziano 

 

ORE 17 ADORAZIONE EUCARISTICA E ORE 18 S. MESSA E BENEDIZIONE EUCARISTICA  

Riprendono gli incontri di Catechismo 

Ore 17 Incontro di formazione Gruppo Famiglie, Catechesi Adulti e Confraternita con don Ezio (2/4) 

II Domenica del Tempo Ordinario, anno B
Ore 9 Incontro Iniziazione Cristiana 2º-3º anno (4/8)    Ore 9,30 Incontro Verso la Cresima (4/7)

 

 

S. Antonio abate 

Settimana di Preghiera per l'Unità dei Cristiani

 

Ore 15 Incontro formativo Caritas UP2 con don Ezio su Evangelista Marco (2/3) 

III Domenica del Tempo Ordinario, anno B
Ore 9 Incontro Iniziazione Cristiana 1º anno (4/7)

 

 

S. Francesco di Sales

Conversione di S. Paolo

Ss. Timoteo e Tito
Ore 18 Partecipazione dei Comunicandi alla Messa (1/2)

 

IV Domenica del Tempo Ordinario, anno B
Ore 9 Incontro Operatori Iniziazione cristiana con don Ezio (2/2)

 

Beato Sebastiano Valfrè 

S. Giovanni Bosco Giovedì 1 Febbraio  Ore 17 Adorazione Eucaristica e ore 18 S. Messa
Domenica 4 Febbraio   Ore 9 Consiglio Pastorale Parrocchiale
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